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Determinazione per i Comuni dc11a provincia di Ca=
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31 luglio 1930 la durata del Consorzio obbligatorio per Pin-
dustria 'zolfifexp siciliana in Palermo e reca norme pen .il
suo funzionamento;
Viúto il decreto-legge 3 settembrö 1926, n. 1ß98, cony'ertito

in legge con la legge 16 giugno 1927, n. 1122, e col quale si
apportano modificazioni alPordinamento amministi'ativo del
Consorzio;
Visto il R. decretto 21 aprile 1927, n. 896, col quale si ap-

provano le norme per la elezione, la rinnovazione ed il fun-
zionamento del Comitato dei delegttti e del Consiglio di ain-
ministrazione del Consorzio;
Visto 11 R. degreto 29 luglio 1927, n. 1443, contenente

.
norme di carattere legislativo per disciplinare la ricerca
e la coltivazione delle miniere nel Regno;
Considerata la necessità urgente ed assoluta di adottare

nuovo disposizioni per la organizzazione amministrativa del
Consorzio suddetto; , . ,

Sentito il Consiglio dei IIinistri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Peconomia nazionale, di concerto col Nostro Ministro
Segretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretia:no:

BANDI DI CONCORSO
Errata-c rrige . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 372 'Art. 1.

Il Consorzio obbligatorio per Pindustria zolfifera sicilianaLEGGI E DECRETI istituito con la legge 15 luglio 1906, n. 333, è retto da un
Commissario governativo e da una Consulta.

Numero di pubblicazione 289.

LEGGE 29 dicembre 1927, n. 2679.
Conversione -in legge del R. decreto·1egge 13 febbraio 1927,

n. 112, concernente il riordinamento dell'Istituto nationale per
l'cambi con l'estero.

VITTORIO EMANUELE III
PEli GRAZIA DI DIO B 'PER VOIDNTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

II Senato é la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamò sanzionato-e prömtilghiamõ quanto segue:

Articolo unico.

E' èonveititö iti legge.il R. decretö-légge 13 febbraio 1927,
.h. 112, c'ol°qùale venne provveduto al riordinamento del-

FIstituto nazionate-pér.i cambi cõn PesterB.
Ordiniamo che la; presente, munita del liigillo dello Stato,

bla inserta nella raccolta uiHeiale delle leggi e dei decreti
'del Régno .h'Italia', ina'ndazido Ñ chiànque spetti di osser-
Varla o di fai•1a' osservare.-comé legge dello Stato.

Data à Roma, addl 29-dicetribre 192T . 'Anäö VI

-.VITTORIO EHAKUELE.

. Totrl -- BELLyzZO.
Visto, il Guatdasigißif ROCCD.

Numero di' piabblidaziorie 90.

REGIO DEDRETO-LEGGE 29 dicembre 1927, n. 2677.
Nuovo disposizioni circa Pordinamento del Consorzio obbli·

gatorio sperTladustria zo10fera sicillana.

' XITTORIÓ EMANUELE III
PER GRÄZIÄ DI DIO E PER VOLONTÂ DELLÁ NÀZIONË

Visto Part. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Vjsto il decreto-legge 26 maggio 1918, n. 739, convertito
br legge ¢oa la lggge 1 taagg 2§¿ 19 @2, che proroga al .

Art. 2.

_Il Commissario governativo è nominato con Regio decreto
su proposta del Ministro per Peconomia nazionale, di con-
certo con quello per le finanze, sentito il Consiglio dei Mi-
nistri.
La Consulta è presieduta dal Commissario governativo e

si compone di cinque membri noininati con decreto del Mi-
nistro per l'economin nazionale, tre,dei quali scelti fra gli
esercenti e due fra coloro che abbiano titolo ad ottenere
la concessionel perpetua di miniere di zolfo a norma del-

Part, M del R. decreto 20 luglio 1927, n. 1443.

Art. 3.

.

Nöti pössõnö far päi•te della Conhulta; ëolorò,che eheroitänö
il commercio di espogtazione degli zolfl e'latindustria della'
rnflinazioneri, s,oci e gli ammittistratori A.elle società.eser-
centi tali imprese.

Il Coinmissario govërnativo ha la rappre'sënfánza' giuri-
dica del Consorzio.
Špetta ad essõ la gestione 4 la direiione gènqrale del Con-

aorzio medesimo.
Spetta alla °Cánsulf .

1• Dare parere sul bilanc'lo lireventivo o sul conto con-
suntivo;

2· Nominare i membri del-collegio arbitrale"
8• Nominare tra i consorsiati 11 rappresentante dél Con-

sorzio nel seno del comitato tecnico aniministrativo della
sezione di credito milièrario del-Banco di Sicilia; i

46 Dare parere sulle norme per le vendità da farsi even-
taalmente a consegne polielinali.
E' inoltre in facoltà del Commissario goŸernativo di sot-

toporre all'esame della Consultn determinate questioni .di
particolare importanza, nonchè di altidare dati incarichl a
ta4uno dei suoi gomponenti.
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Art. 5.

Il Consorzio è sottoposto alla vigilanza del Ministero del-
Peconomia nazionale, che la eserciterà di poncerto con quello
delle finanze per quanto concerne le passività del Consorzio
verso PErario e gli istituti di credito sovventori del Con-
sorzio medesimo, nonchè i rapporti col Banco di Sicilia e la
sua sezione di credito minerario.
Parimenti il bilancio preventivo ed il conto consuntivo

del Consorzio saranno approvati dal Ministro ,per 'Pecono-
pria nazionale, sentito il Ministro per le finanze,

JArt. 6.

E' sppptesso Puflicio ed il posto di direttore generale del
Consorzio e conseguentemente sono abrogati gli artiooli 12,
13 e 14 della legge 30 giugno 1910, n, 361; 2, 3, 4 e 5 del de-
ci.rèto·1egge 20 maggio 1918, n. 739; 11 decreto-legge jl set-
fembre 1026, n. 1698, e il R. decreto 21 aprile 1927, n. 800,
onchè ogni altra disposizione contraria al presente decreto.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

conversione in legge.
-- IT Ministro proponente è autorizzato alla presentazioné
del relativo disegno di legge. :

- Ordiniamo che il presente decreto, munito delssigillo dello
Stato, sia fañerto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
ci•eti del Regnò d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 dicembre 1927 - Anno 75

Tale pianta, vidimata d'ordine Nostro dål Miniètrg pm
ponente, farà parto integrante del presénte decreta.

Art.. 8.

Al comune di Palaia è aggregata la zona di territorio
del comune di Montopoli in Val d'Arno, situata sulla sini-
stra del torrente Chiecina e segnata in colore verde nella'
pianta syrrichiamata.

Art. 4.

Al árefetfo di Pisa è demandato di'provvedere, sentita,
la Giunta provinciale amministrativa, al regolarnento dei

rapporti patrimoniali fra i comuni di Palata e Montopoli
in Val d'Arno, in dipendenza delle modificazioni di circo•
serlzione disposte col presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta.ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, maridando a chiunque spetti di osa
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì Š9 dicembre 1927 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

SBÔ¾INI.

Visto, (I Gudidasigillt: Rocco,
llegistrato alla Corte dei conti, addi 24 gennaio 1928 Anú0 VI

Atti del Governo, registro 268, foglio 168. - SlaovicH.

XITTORIO EMANUELE. - Numero di pubblicazione 292.

REGIO DECRETO 29 dicembre 1927, n. 2676.
MUSSOLINI - BELLUZZO - TOLýI.

Illunione dei comuni di Galbiate, Bartesate e Sala af Argo

,yisto, il Guardasigulii Rocco. in un unico Comune con denominazione e capoluogo « Galb to »,

Regiattato alla Corte dei conti, addt 24 Dennaio 1928 - Anne VI
Atu del Governo, registro 268, foglio 176. - smovica. •

VITTORIO EMANUELE III,

PER GRAZIA DI DIO E PÉR VOLONTÀ DELLA NA2IONIB

Numero di pubblicazione 291• RE D'ITALIA

REGIO DECRETO 29 dicembre 1927, n. 2675.
Distacco delle frazioni Marti e Casteldelbosco dal comune di

PÁlaia e loro aggregazione al comune di Montopoli in Val
d'Arno,

ylTTORÏO EMANUELE III
'

PER GBÀ2IA DI OIO E PER VOLONTA DELLA NAE10NE

RE D'ITALIE

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decr to-
legge 17 marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo'1Íiniktro Så

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato þeigli äf-
fati dell'interno;
Abbiamo, decretato e decretismo

Art. 1.
,

Le frazioni Marti e 'Casteldelbosco sono staccate dál co-
mune di Palain'ed aggregate a quelloÀi Montopoli in di
d Arno

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decretow

legge 17 inarzo.1927, n. 383;
Sulla pióþdsta del Çapo del Governo, Primo Minis‡rg des

gretario di Àtato, Ministro Segretario di Stato per glÊ afa
fari de1Pinterno,
Abbiamo de¢retato e decretismo:

I comuni di Galbiate, Èartesate e Sala al Barro, in pr
vincia di Como, sono riuniti in unico Comune, con denom

minazione e cúpoluogo « Galbiate ».
Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli efetti del-

l'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
& febbraio 1916, n. 148, saranno determinate dal prefetto,
sentità la Gitnita' provinbiale amadnistrativa.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
tato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
gecreti del. Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlò e di farlo osiervare.

Dato a Roma,- addì 29 dicembre 192i - Anno¾

ML
. . .

VITTORIO EMANIJELE,

Il territono delle fraiioiti ansidette è delitÀifatoin on- INäöLr .
formitA della planta toþografica predisposta dalPhinci fe
cnico cointmúle di Palain e vistato dall'ufficio d,ef Geni a o I a Coy e Ñoin, à<há em aio 19 - nu
civile di Pisa in data"23 settembre 1927 Au del übv rnd regidro 268; fogdd is etnovits
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Numero di, pubblicazione 293. «

REGIO DEORETO-LEGGE 29 dicembre.1927, b. 2672.
, Estensione delle norme di cui al R. decreto-legge 23 ottobre
1927, n. 1966, al personale degli ent! Iocali.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE .D'ITALIA

Nisto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Wisto Part. O del R. decreto-legge 23 ottobre 1927, n. 1960 ;
Ritenuta la necessità urgente ed as'solutà di estendere al

personale degli enti antarchici le norme relative alPaboli-
zione. e riduzione delle- indennità temporanee mensili, dei
sopkassoldi e degli altri assegni di caro-viveri corrisposti
al personale statale in effettivo servizio od in quiescenza_;
.Udito 11 Consiglio dei Ministri;

.

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, ·Ministro Segretario di Stato per Pin-
terno, di concerto col Ministro.per le finanze;
Abbiamo dà,retato e decretismo:

Art. 1.

.
'A decotrere dal 1° dicombre 1927, le indennità tempora-

nee mensili, i soprassoldi e gli altri assegni di caro-viveri
che le provincie, i comuni, le istituzioni pubbliche di as·
sistenza,e beneficenza, i consorzi, le aziende, eccetto quelle
di trasporto, in gestione diretta delle provincie e dei co-

muni, nonchè gli altri enii ed istituzioni da quelli ansi-
detti amministrati o mantenuti col loro concorso, corri-
spondono, sotto qualsiasi forma o denominazione, al perso-
nale dipendente, conipresi gli insegnanti ed i sanitarigsono
aboliti, fino a concorrenza delPimporto corrispondente a

quello percepito al 31 ottobre 1927 per tale. titolo dal per-
sonale dipendente dallo Stato: -

a) per il personale provvisto di un trattamento econo-

mico non inferiore 'a quello stabilito, dalPordinamento ge-
rarchico delle Amministrazioni dello Stato per 11 grado 7 ;

b)- per il personale provvisto di .un trattamento infe-

riore, che non sia coniugato o sfa vedovo senza prole convi-
vente ed a cárico di età inferiore ,ai 18 anni e pel quale
non ricorra Pipotesi di cui al' 16 comma del successivo
art. 8.

'

.

=
•

Per il cdmputo del trattamento economico'ai fini della
lettera a) del presente articolo'si tien conto di ogni retri-
buzione, paga, emolumento, indennità, anche di carattere
temporaneo,; percepiti dal personale, esclusi soltanto le in-

dennità,,i soprassoldi e gli altri assegni di caro-viveri fino
a concorrenza delPimpor.to corrispondente a quello perce-
pito per. lo steèso titolo al 31 ottobre 1927 dai dipendenti
statali.
Agli effetti delPapplicazione·della lettera b) non si tien

cont.o del coninge legalmente separato o dichiarato assente

pon sentenza passata in giudicatp.

I Art. 2.

• QualoYa nègli stipendi, salari, paghe, retribuzioni ed altre
Eomp.etenze ' di carattere colitinuativo di cui è provvisto
11 personale . contemplato alla lettera a) delPart. 1 siano

.stati assorbiti o consolidati, in tutto od in parte, indennità
temporanee mensili, soprassoldi od altri assegni di caro-
viveri in precedenza corrisposti al personale medesimo, per
il computo del trattamento economico di cui al penultimo
comma delPart. 1 si tien conto soltanto Aella quota as-

sorbità fino alla concorrenza di L. 780, mentre la guota

residua sarà considerata come assegno di caro-viveri e cons

globata con gli altfi asságnÌ allo stesso titolo eventual-
inente corrisposti agli effetti 'della soppressione di cui alla
lettera a) dell'articolo meilesimo.
Qualoia negli stipendi, salari, paghe, retribuzioni ed

altre competenze di caratteri.continuativo di cui è prova
visto .il personale che si trovi nelle condizioni di famiglini
contemplate alla successiva lettera by delPart. 1, siano stati
assorbiti o consolidati, in tutto o:in parte, indennità tem-
poranee'meûsili, soprassoldi od altri assegni di caro-viveri
in precedenza corrisposti al personale medesimo, la sops
pressione disposta dall'articolo stesso si estende a: tali in-

denninth, soprassoldi ed-altris assegni di caro-viveri per la
parte eccedente l'indicata somma di L. 780.

Art. 3.

Le indennità, i soprassoldi e gli' altri ,assegni di cui al
precedente art. 1 sono ridotti di L. 30 mensili pe¼ il per-
sonale che si trovi nelle condizioni di famiglia di cui alla
lettera b) dell'articolo stesso, il cul trattarnento economico
complessivo sia inferiore a L. 5400 per gli impiegati, a
L. 4180 per-gli agenti e, rispettivamente, a; L. 3168 e 1848

per 11 personale salariato, maschile e feniminile.
La riduzione di cui al precedente comma si applica anche

al personale non di ruolo che si trovi nelle stesse condi-

zioni di famiglia, nonchè a quello operaio in. dette condia
sloni che sia provvisto di assegni di caro-viveri regolati iff
relazione alla rimunerazione locale della mano d'opera.
Per il personale provvisto di pagho, retribuzioni o ana-

loghi assegni fissati in misura giornalieta la riduzione è

applicata in ragione di una lira al giorno. ,

Art. 4.

.
Fermo il disposto dell'art. 2, gli assegni di carattere nore

male e còntinuativo corrisposti al personale' 11 cui trattaa
mènto' economico non sia inferiore á quëllo previsto dalla
lettera a) del precedente 'Art. 1 ed a quello che si trovÌ nelle
condizioni di fÀmiglia indicate alla lettera b) dello stesso
artinolo' che, in agginnta allo stipendio, paga, refribiisiorie,,
ed altre, competenze analoghe, non percepisca alcuna ifiden,
itita, 'sopraisoldo od assegno a titolo di caro-hvori, sa,

ranno ugualmente ridotti, a decorrere dal 1• dicembre 1927,
di L. 30 mensili. Per 11 persoziale ,che percepisce as'segni
giornalieri la riduzione aþplicata in ragione di una lird
al' giorno.
Le riduzioni disposte dal presente articolo non potranné

però, in pessun caso, eccedere il"debimo degli assegrii, di
carattere normale e continuativo di cui il pèrsonale gode
attualmente e saranno applicate, in primo luogo, sugli as,
segni non computabili ai fini di pensione o di°altro tratta,
mento di quiescenza o assicuraßvo.
Le riduzioni stesse n6n sono applicabili nei rîguardi del

personale il cui trattamento economico non abbia subito,
successivamente al 30 giugno 1914, aleuk migliorainento
neanche a titolo d'indennith, soprassoldi od assegni di carof
viveri.

Art. 5.

A decorrere dal 1° dicembre 192 le indennità temporanee
mensili e gli altri assegni di caro-viveri che gli enti di,cui
all'art. 1 abbiano stabilito di corrispondere al proprio per-
sonale pensionato saranno ridotti di un terzo tanto per i

pensionati diretti quanto per quelli indiretti.
Tale riduzione si estende alle indennità, soprassoldi od

altri assegni di caro-viveri eventualmente conglobati. nelle
pensioni od assegni diretti o di riversibilità.
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Art. 6.
.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per es-

sere convertito in legge. II Afinistro proponente autoiiz-
Lë amministrañioni degli enti di cili alPart. i dovranno zat0Álla presentäzioile del relativo disegno di legge.

far luogo alle soppressioni e riduzioni previste dal presente
gecreto entro venti giorni dalla pubblicazione nella Ga> Ordiniamo che il presente decreto, munito gel sigillo dello
setta Ufßciale, dandone immediata comunicazione al pre- Stato, sia inserto nella raccolta ufficialey ¿lelle leggi e dei
-fetto, al quale spetta di apportarvi le correzioni eventual décreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
mente necessarie, come di provvedere di ufficio in caso di osservarlo e di farlo osservare.

inadempimento e di risolvere i ricorsi degli interessati con-
ro l'operato delle amministrazioni.

Dato a,Roma, addì 29 dicembre 1927 - Anne VI

I provvedimenti del prefetto sono definitivi. VITTORIO EMANUELE.

Art. 7. MUSSOLINT- FEDMZONI - OLPI.

Nulla è innovato al disposto dell'art. 1 del R. decreto-
legge 16 agosto 1926, n. 1577, dell'art. 1 del R. decreto-legge
25povembre 1926, n. 2108, e dell'art. 1 del R. decretodegge
15 febbraio 1Ó27, n.' 228.
Il prese11te decreto sarà presentato al Parlamento per la

conversione in legge: il Ministro proponente è autorizzato

alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
EÃato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del llegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
ospervprlo e i farlo osservare.

Dato a Roma, addl 29 dicembre 1927 - Anno XI .

'

VITTQRIO EMANUELE.

MUSSOLINI .- ŸOLPI.

Visto,.Il Guardasigilli: Rocco.
ReØistrato alla Corte dei conti, addi 24 gennaio 1928 , Anno VI

'Atti dek Governo, registro 268, foglio 164. - SinovICH

Numero di pubblicazione 294
REGIO DEORETOILEGGE 29 dicembre 1926 n. 267,1.

Proroga del termine fissato dall'art. 60 della legge 26 gin
gno 1927, n. 1013, per l'amministrazione della Tripolitania e della
Cirenaica, i

VITTORIO EMANUELE III ,

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIE

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Gotte dei conti, addi 24 gennaio 1928 - Anno VI

Atti del, Governo, registro 268, foglio 165. - SIROVICH. r

Numero .di pubblicazione 295.

REGIO DECRETO 29 dicembre 1927, n. 2671.

Riunione dei comuni dî Itagoli, Preore e >1ontagne in un
unico Comune con capoluogo Ragoli.

VITTORIO EMANUELE III

. ,

PER GRAEIA- DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE ÏPITALIA '

In v til dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-
legge 17 mgrzo 1927, n. 383';
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di -Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari delPinterno; ·

Abbiamo. decretato -e decretiaano : ,

I jomuni di Ragoli, Preore e Montagne, in provincia di
Trento, sono riuniti in unico Comune con capoluogo Ragoli.
Le condizioni di tale unione, ai sénsi ed agli effetti del-

Part. 118 della legge comungle e provinciale, testo unico A

febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal protetto
sentita la .Giunta provinciale amministrativa.
Ordiniamo che -il presente decreto, munito del aigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ninciale dellei leggi e dei
decreti.del Regno d'Italia, mandandö a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservire.

Dato a Roma, addì 29 dicembre 1927 - Anno VI

Visto Part. 60 della legge organica per Pamministrazione
della Tripolitania e della Cirenaica in data 20 giugno/1927,
b. 1013;
Ritenuta la necessità e Purgenza di mo ißcare la citata

disposizione di legge;
Visto Eart. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Udito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretari dÍ Stato

pe,r le colonie, di concerto. con quello per le finanze

,Abbiamo decrétato e decretiamo:

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
Visto il Guardasigillí: Rocco.
Registrato alla- Corte dei conti, addi 24 gennaio 1928, - Anno V1
Atti del Governo, registfo 268, fogifo 163. - SmovIcs.

Numero di pubblicaziàne 296.

REGIO I)EORETO-LEÇlGE 29 dicembre 1927, n. 2670.
Coatituzione di, consorzi per la gestione di magazzini peg il

dëposito e la conditionatura di prodotti ortoirutticoli,

articolo unico
.

VITTORIO EMANÌJELE III
11 primé nonima JelPart. 00 della legge 26 giugno 1927, PER GHAZIA DI DÌO E PER .VOLONTÀ DELLA NAZIONE

h. 1013 è sostituito 11 seguënte: RE D'ITALIË
« La presente-legge entrerà in vigore il 16 luglio 1927; ma

è facoltà del Ministro per le colónie coi su'o decreto, di do Vistö Part. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;

sp ndere, fino non oltre il 1 luglio 1920; lapplicazione di Ritenuta, la necessità urgente ed assoluta di adottare spe-
qtielle norme, che egli ritenga non iíaniediatamente½ittua. oiali provvedimenti per la esportazione dei Iirodotti ortofrut
bili- », ticoli del Mezzogiorno)
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Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'ecoziomia nazionaIe, di concerto col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art, .1.
E' autorizzata la costituzione di « Consorzi per la gestione

di magazzini per il deposito e la condizionatura dei prodotti
ortofrutticoli ».
Tali consorzi hanno lo scopo di istituire e gestire, nei mag-

giori centri ortofrutticoli della Sicilia e del Mezzogiorno
d'Italia, magazzini e stabilimenti per la raccolta, deposito,
pulitura, condizionatura e imballaggio dei prodotti.ortofrut-
ticoli. Essi possono assumere,' altresì, servizi di cor'nmissione
e sliedizione, istituire in Italia e alPestero sedi secondarie,
succursali, agenzie e rappresentanze, compiere qualsiasi ope-
razione mobiliare ed iminobiliare che abbia relazione e atti-
nenza con lo scopo sovraindicato.
La loro durata è illimitata.
I consorzi hanno una propria personalità giuridica e ge-

' stione autonoma.
Sono soggetti alla vigilanza del Ministero de1Peconomia

nazionale. .

'Art. 2.

Il Banco di Napoli, il Banco di Sicilia, la Camera agru-
maria e PIstituto nazionale per Pesportazione sono autoriz-
zati a partecipare alla costituzione dei consorzi di cui al pre-
cedente articolo, con il conferimento. di quota del capitale
occorrente, indipendentemente dalle disposizioni delle loro
leggi organiche e degli statuti, in base a deliberazione dei
loro Consigli di amministrazione o del loro comitati eseau-
tiÝi o. tecnici.

. Possono altrest far paite del consorzi, altri enti pubblici
o aventi comunque fini di pubblica utilità, quando abbiano
facoltà di farlo in base alle proprie disposizioni istituzionali,
o la loro partecipazionè sia approvata.dalPassemblea del con-
sorzio.

art. 3:

I consoi•zi saranno costituiti, con atto pubblico. Gli atti
costitutivi sofo.ammessi a registrazione col pagamento della
tassa fissa di registro di L..10.

Art. 4.

Le noi•me per la organizzazione e Paniministrazione di cia-
scun consorzio saranno stabilite in ap_posito .statuto, che do-
vrà essere sottoposto alPapprovazione del Ministero dell'eco-
nomia nazionale.

Art. 5.

Il presente decreto avrà effetto dalla data della sua pubbli-
cazione nella. Gazzetta Uffloiale del Regno e sarà presentato
al Parlamento per la sua conversione in legge.
Il Ministro proponente ò autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.
Ordininino che 11 presente decreto, munito del sigillo déllo

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os·
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 dicembre 1927 - Anno .VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - BELLUZEO - VOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte del conti, addl 24 gennaio 1928 - Ænno VI
Atti del Governo, registro 268, foglio 162. - SinovIca.

Numero di pubblicazione 297.

REGIO DECRETO 5 gennaio 1928, n. 14.

Riunione dei comuni di Bezzecca, Engniso, Lenzumo, Locca
e Pieve di Ledro in un unico Comune con capoluogo e denoml•
nazione « Bezzecca ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DÇLLA NAZIONE

RE D'ITALI£

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. deci•etõ«

legge 17 marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Ses

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli afe
fpi·i dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

' I comuni di Bezzecca, Enguiso, Lenzamo, Locca e Pieve
di Ledro, in provincia di Trento, sono riitaiti in unico 064
mune con capoluogo e denominazione «,Bezzecca ».

Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti del
Part. 118 della legge comunale e provinciale, testo unicd
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto,
sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Oräiniamo che il tiresente decreto, munito del sigillo dellä
Stato, sia inseito nella raccolta ufficiale delle leggi e det
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti df'
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 5 gennaio,1028 . Innö FI

VITTORIO EMANUELE.

MuëS0LINIg

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte del conti, addi 24 gennaio 1928 - 'Anna VI
Atti del Governo, ,registro 268, foglio 169. - SigoyIcm.

I

Numero di pubblicazione 298.

REGIO DECRETO-LEGGE 5 gennaio 1928, n. 13.

Prorogs del termine stabilito per la presentazione e l'esame
delle domande per la iscrizione negli albi degli ingegneri e degli
architetti.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DÎ DIO E PER VOLONTÄ DELLA NAZIONE

. . RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 8 maggio 1927,.n. 826;
Visto IPart. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100 ;
Ritenuta la necessità crgente ed assoluta di stabilire

nuove disposizioni circa i termini per la presentaziolis e

Pesäine delle domande per he 'iscrizione negli albi degli
ingegneri e degli architetti;

'

ßentito 11 Consiglio dei Ministri;
Bulla proposta del Guardasigilli, Ministrö Segretario di

Stato per la giustizia e gli affari di culto, di concerto coli
i Ministri per Pinterno, per la istruzione pubblica e per i
lavori pilbblici;
Abbiamo decretato e decretiamö: ·

Art. 1.

E' conce§so un nuovo termine, finö al 30 aprile 1928, þen
la presentazione delle domande di iscrizione negli n'lbi degli
ingegneri e degli architetti, a norma degli articoli 9 e 1(I
della legge 21 giugno 1923, n. 1395.
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Le domande, con i doñumenti liresoritti dal regolamento
b,pprovato con R. decreto 23 ottobre 1.925, n. 2537 devono
assere presentate, entro il predetto terniine perentorio, di-
rettamente alle Commissioni, di cui ai precitati articoli 9
10, aventi sede presso il Ministero della pubblica istru-

gione.
Le domande, che siano state presentate anteriormente al-

)'entrata in vigore del presente decreto, conservano la loro
gŒdacia,

Art. 2.

Le.condizioni di tale unione, al sensi ed agli effetti del.
Part. 118 della legge comunale e .pfovinciale, testo unied
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto
sentita la Giunta prov'inciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillá delÏo
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato°a Roma;, .addì 5 gennaio 1928 - "Anno VI

Con decreto del Ministrö per la gilistizia e gli affari di
cultä, d'intesa con il Ministro pei la pubblica 'istruzione,
ýuò essere prorogato, con decorrenza dal 1° dicembre 1927,
il termine stabilito nel R. decreto4egge 8 maggio 1g27,
n. 826, per l'esame delle domande per la iscrizione negþ al-
bi degli ingegneri e degli architetti da parte delle compe- ·

tenti Commissioni.
Nello stesso modd può essere prorogatö, con decorr'enza
al 1 gennaio 1928, il termine per ta iscrizione nell'alho,
timanendö corrispondentemente prorogato il termine di cui
all'art. 70 del regolamento approvato con R. decreto 23

þttobie 1925, n. 2537.
*

Rimane fermd Pultimo cömma delPart. 1 del citato' R. de.

bretd-legge 8 maggio 1927, d. 826.

'Art. 8<

Il piesënté decret entrerà IIi vigore dal glorhö della suá

pubblicazione nella Gazzetta Ufßciale del Regno e sarà spres
pentito al Parlamento per Im conversione in legge. Il Mini-
stro proponente è autorizzato alla presentazione del relativo
klisegno di leggé.

'

Ordiniamo ché il presente decret6, munito del sigillo dello
Statd, sia insertö nella raccolta uinciale delle leggi e ,dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
§§servarlo e di farld osservare.

Dato a Röma, addì 5 gennaio 1928 - Anhö VI

VITTORIO EMANTJELE.

MussOLINI -• ROcco e FEbELE
- GIonrATI.

Visto, (I Guardusigilli f Rocco.
R¢gistrate alla Corte dei conti, addt 24 gennaio 1928 - 2nno VI
Witi del.'Governo, registro 268, fogifo 166. •- SinovIca.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
Visto, il Guardasigilli: Socco.
'

negistrato alla Corte dei conti, addt 24 gennaio 1928 - Anno VI
Itti del Governo, registre 2.68, fogifo 170. - SIROVICH.

.
Numero di pubblicazione 300,

REGIO DECRETO 5 gennaio 1928, n. 16.

Aggregazione del. comuni di Sant'Agata sopra Cannobio,
San Bartolomeo Valmara e Trailiume a quello di Cannobio.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col B. decreto-leggt
17 marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del.Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
delPinterno ;
"Abbiamo decretato'e decretiamo:

I comuni di Sant'Agata sopra Cannobio, San Bai•tolomeo
Valmara, e Trafflume sono aggregati al comune di Cannobio.
Le condizioni di tale aggregazione, ai sensi ed agli effetti

-delPart. 118-della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto di
Novara, sentita la Giunta provincidle amministrativa.

Ordiniamo che il présente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella rac°colta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 gennaio 1928 - 'Anno.TI

Numero di pubblicazione 299,
,

XITTORIO- EMANUELE,

REGIO DECRETO 5 gennaid 1928, n. 15.

. Riuniono dei comuni di Lombardore e Rivarossa la un unico
Comune denominato « Lombardore ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRÀEIN DI DIO E PER VOLONTÂ DELLÁ NÄZIONŠ

,

RE D'ITALIK

In. yirtù dei pöteri conferiti al Govery col R. deëFetoi

legg 1.7 marzo 1927, n. 388;
Sullas proposta, del Capo del Governö, Primö Ministro Se-

gretario di Sif o, Ministro Segretario di Stato per gli af,
fari delPinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

A comuni di Lombardore e Rivarossa, in provincia; di To-
rino, sono riuniti in unico Comune denominato « Lombar-
dore ».

MUSSOLINI.

Visto, il Gyardasigilli:' Rocco.
' Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 24 gennaio 1928 - Anno VI
Atti de Governo, registro 268, fogifo 171, - SinovIcs.

Numerd di pubblicazione 301.

REGIO DEORETO 5 gennaio 1928, n. 17.

Aggregazione dei comuni di Gprmignaga e Voldomino al go.
mune di Luino.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. d¾reton
legge 17 marzo 1927, n. 383 ¡
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Sulla proposta 11el Caþo del Governo, Primo Ministro Se. Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se4
gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af. gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli afarli
fari delPinterno; dell'interno;
Abbiamo decretato é decretiagno: Abbiamo decretato e decretiamo:

I comuni di Germignaga ë yoldomino sono aggrëgati al
comune di Luino.
Le condizioni di tale aggregazione, ai sensi ed agli efetti

dell'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto di
Varese, sentita la Giunfa provinciale amministrativa.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 gennaio 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.
Mrssor INI.

.Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 24 gennaio 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 268, foglio 172. -- SIROVICH.

Numero di pubblicazione 302.

REGIO DECRETO 6 gennaio 1928, n. 19.
Riunione del comuni di Cabras e Solanas in un unico Co·

mune denominato c Cabras ».

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-
legge 17 marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di State per gli at-
fari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I comuni di Cabras e Solanas, in provincia di Øngliari,
sono riuniti in unico Comune' denominato « Cabras ».

Le cóndizioni di talb unione, ai sensi ed agli effetti del-
Fart.-118 della legge comunale e provinciale, testo unico 4
febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto, sen-
tita la Giunta provinciale amministrativa.
- Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del. Regno d'Italia, mandando a chiunque. spetti di
osservarlo é di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 5 gennaio 1928 - Anno VI

,VITTORIO EMANJJELE.
Mussoram.

yisto, it Guardasigillt: Rocco.
Registrato alla CorTe'dei conti, addi 26 gennaio 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 268, foglio 175. -.SIROVICH.

Nuinero di pubblicazione 303.

REGIO DECRETO 8 gennaio 1928, ii. 18.
Riunione dei comuni di•Barumini e Las Plassas in un unico

Comune denominato « Barumini ».

I comuni di Barumini e Las Plassas, in provincia di dÅ
gliari, sono riuniti in unico Comune denominato « Barpi
mini ».

Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti delPa
ticolo 118 della legge comunale e provinciale, testo unicg
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefettoi
sentita 14 Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delld
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Röiña, addi 5 gennälö 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINIt

Visto, il Guardastgillif ROCCD.
Registrato alla Corte dei conti, addi 24 gennaio 1928 - Anna VI
Atti del Governo, registro g, foglio 174. - SmovicH.

. . . I

Numero di giubblicazione 304.

REGIO DECRETO 22 gennaio 1928, n. 30.
Determinazione er i Comunledella provincia di Catania, pel

quali non sia, stato à provveduto, della data della i cessazione
delle Amministrazio ordinário o straordinarie e dell'inizio delle
funzioni del Podestä.

VITTORIO EMANUELE III
PEli GRAZIA DI DIO E PER VÖLONTA DELIA NizIONE

RE D'ITALIA

¶ista la legge i febbraio 1926, n. 237, ed il' R. decret a

legge 3 settembre 1926, n. 1910, convertito nella legge 2 gium
gno 1927,'n. 957;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Govern ,

Primo Ministro S,da
gretario di Stato e Ministro' Segretario di Stato per gg
affari dell'interno;
*Abbiamo decretato e decretiamo:

Nei Comuni della prövincia di Catania pel quali non sig
stato già provveduto, è fissata al 16 febbraio 1928 la data
della cessazione delle Amministrazioni ordinarie e straor-
dinarie e dell'inizio delle funzioni del Todestà.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uniciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 gennaio 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE III VITTORIO EMANUELE.
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA MUSSOLINI.

. Visto, il Guardasigilli: Rocco.
In, virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto Registrato alla corte dei conti, adat 25 gennaio 1928 - Anno VI

legge 17 marzo 1927, n. 383Ã Atti del Governo, registro 268, foglio 180. -- Smovicu.
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DEORETO MINISTERIALE 24 dicembre 1927.
Ordinansento del « Patronato nazionale ver l'assisfenza so.

clale'i..

IL CAPO DEL GOVERNO '

.
MINISTRO PER LE CORPOgAZION1'

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Veduto Part. 12 del decreto Luogotenenziale 23 agosto
1917, sn. 1450, concernente l'assicurazione 'obbligatoria con-

tro gli infortuni sul lavoro in agricoltura;
eduto Part. 27 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3184,

concernente Passicurazione obbligatoria contro l'invalidità
e'la vecchiaia;
Veduto il decreto Ministeriale 20 giugno 1925 con cui fu

ricon'odeiuto il « Patronato nazionale medico-legale per gli
dnfortuni agricoli industriali e per le assicurazioni sociali »
pon sede in Roma, e ne fu approvato to statuto;
Considerata la nècessità di modificare Pordinamento del

Patronato anzidetto per uniformarlo ai principi sanciti nei
punti'XXVII e XXVIII della Carta del Lavoro;

Decretano:

Art. 1.

Il Patronatö nazionale medico-legale per gli införtuni
agricoli industriali e per le assicurapioni sociali, con sede in
Roma, assume la -denominazione di « Patronato nazionale
per l'asgletenza sooiale ».

Art. 9.

E' approvato il nuovö statuto del Patronatõ anzidettõ,
bomposto di numero ventuno articoli, nel testo unito al

presen_te decreto.

Irt. 8.

Lö statuto di cui al precedente articolo entra in vigöre ill
§

.
gennaio 1928. *

Da tale data è sciolto Pattuale Consiglio direttivo ed i

suoi poteri sono temporaneamente affidati al presidente del·
la Confederazione nazionale del Sindacati fascisti, il quale
nel .termine di un mese dalla pubblica2ione del presente de-
creto nella Gazzetta Ufficiale del Regno, provvederà a con-

vocare il nuovo Consigliò direttivo, costituito a norma del-
j'annesso statuto.

Roma, addl 24 dicembre 1927 - Anno VI

. 11 Capo del Governö, Ministro per le oörporgsföni:
. MUSsoLINI.

Il Ministro per Vecönömia nazionale:
BELLUZEO.

Statuto del « Patronato nazionale per l'assistenza sociale ».

Donominazione - ßede - Boopi.
Art. 1.

Il Patróliatò naziönale medieö-légale per gli införtual
agricoli .industriali e per le assicurazioni sociali, riconoscia-
to gon decreto del 11inistero dell'economia nazionale in data.

26 giugno 1925 assume lla denominazione di « Patronaté
nazionale per Pássistenza sociale» ed ha'sede in Roma.pres-
so la Confederazione nazionale dei Sindacati fascisti.
La sua azione si estende in tutto il territorio del Regna

Art. 2.

In particolare il Patronato ha il còmpito:
a) di assistere i lavorgtori in applicazione del decreto-

legge 23 agosto 191'i, n. 1450, relativo regolargpnto e au¼«
cessive modificazioni, per Passicurazione obbligatoria con-
tro gli infortuni sul lavoro in agricoltura;

b) di assistere i lavoratori in applicazione, della legge
(testo unico) 31 gennaio 1904, n. 51, pelativo regolamento
e successive modificazioni, per l'assicurazione obbligatoria
contro gli infortuni nell'industria;

o) di assistere i lavoratori in •applicazione ,del R. de-
creto 30 dicembre 1923, n. 3.184, e relativo regolamento, per
Passicurazione obbligatoria contro Pinvalidità e la vec-

chiaia;
d) di assistere i lavoratori in applicazione del R. decre·

to 30 dicembre 1923, ii. 3158, e relativo regolamento, pdPas-
sicurazionerobbligatoria contro la disoccupazione·

e) di assistere i lavoratori in applicazione di t tte le al-
tre disposizioni legislative e regolamentari in materia di aaW
sicurázioni sociali non comprese nei commi precedenti, non
chò deNe leggi e dei regolamenti protettivi del lavoro;

f) di collaboräre con gli organi incaricati della .
vigi<

lanza per la 'esecuzione delle leggi e regolamenti precitati,
e fare opera di propaganda e di ptudio per la diffusione ed
11 perfezionamento della legislazione sociale
Previo accordo con la Cassa nazionale per le assicura-

zioni sociali, e4 approvazione del Ministero dell'economia
nazionale, 11 Patronato nazionale può assumere la regola,
zione delle tessere per le assicurazioni sociali,,cIte dovrapno
in ogni caso essere restituite al datori di lavoro non oltfe ji
settimo giorno dal loro ritiro.

Art. 3.'

Il Patrõnato, zielPambito delle leggi e dei regolamenti sä-
pra ricordati, presta la .sua assistenza a qualsiasi lavora-
tore, legalmente rappresentato dalle Federazioni aderenti
alla Confederazione nazionale dei Sindacati fascisti, anche
se non inscritto ad Associazioni legalmente riconosciute, e
le suerprestazioni in qualunque forma e sede, sono gratuite.
Possono quindi essere poste a carico degli assistiti le sole
spese per la produzione della documentazione occorrente a

giustificare, amministrativamente o giudizialmente, le loro
pretese, salvo, s'intende, il. recupero delle spese, compe-
tenze ed onorari a carico dei soccombenti nellle vertense
di qualsiasi natura vinte ile1Ì'interesse dei lavoiatori.

Organi e funzionamentö del Patronato.

Art. 4.

Soñó organi del Patrönatö:
a) il presidente;
b) il Consiglio direttivo.

Art. 5.

Il presidente della Confederazione naziönale dei Sindacati
fascisti è di diritto il presidente del Patronato.
Spetta al presidente:
a) la rappresentanza tegale, giudiziale ed extra-giudi-

ziale delPEnte,.salvio quanto è previsto agli articoli 9 e 12;
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b) convocare e presiedere il Consiglio direttivo;
c) prendei'e tiitti.i provvedimenti occorrenti per 11 fun+

klonantento e llo sviluppo delPEn¼e, 'salvo quanto è di =comi
petenza del Consiglio direttivo;

d) 'sottoliorre alila ratifica del Consiglio direttivõ la noi
mina dei segretari dirigenti gli uinci locali nonchè dei men
dici e dei legali della sede centrale e degli uflici locali e dël
personale direttivo di contabilità.
In tutti i casi di impedimento o di assenza, il presidente è

sostituito dal vice-presidente, nominato dal Consiglio dië
rettivo. In caso di.impedimento o di assenza tatíto del pre-
sidelite che del vice-presidente,,funge.da presidente il con-
gliere più anziano di età.
Il presidente può delegare alcuna delle sue funzioni ad un

ininnt ro del Consiglio direttivo o, eccettuate quelle di cyi al
capo 6), e secondo le rispettive competenze, al direttore ge-
nerale e alPamministratore generale. Il vice-presidente du-
ra à carica 3 anni e può essere confermato.

Art. 6.

Il Consiglio -direttivo delibera inoltre su qualsiasi altrq
argomento relativo alla situazione generale ed al funziona-
mento del Patronato che gli venga sottöposto dal presi<
dente.
I regolamenti di cui nella lettera d) debbonö essere apa

provati ðal Ministero delPeconomia nazionale e da quelld
delle corporazioni.

Art. 9.

Al funziönamento di tutti gtli uffici centrali e periférici
del Patronato sovrintendono, per la parte tecnica,-il direk
tore generale, e per la parte finanziaria l'amministratore
generale, i quali coadiuvano altresi il presidente nell'adein-
pimento delle sue funzioni e curano l'esecuzione dei suois
provvedimenti e delle deliberazioni del Consiglio direttig
a seconda de)1a propria competenza.
Al direttore generale spetta la rappresentanza legalé del

Patronato in tutti i giudizi, dinanzi la Cassazione del Re-
gno e gli altri organi giurisdizionali centrali, inerenti.al«
l'assistenza dei tavoratori-

Il Gönsiglio direttivö è c mposto:
a) di un rappresentante per ciascuna della Federazioni

nazionali dipendenti dalla Confederazione nazionale dei Sin-
dacati fascisti, eletto dal Direttorio nazionale della rispet-
tiva .Federazione nazionale ;

b) gi un rappresentante del Partito Nazionale Fascista;
e) di un rappresentante dell'Associazione nazionale mu-

tilati e invalidi di guerra.
I componenti del Consiglio direttivo durano in carica tre

anni, e possono espeg confermati.

Art. 10.

Il direttore generale dà esecuzione, nei limiti delle spëse
impostate in bilancio, álle deliberazioni del Consiglio direts
tivo, che riflettono le funzioni. tecniche ed assistenziali de-
mandate al Patronato nazionale ai sensi del presente stas
tuto, ne dirige i servizi tecnici ed assistenziali, propone alI

,presidente la nomina dei segretari dirigenti gli ulBei di-
pendenti nonchò dei medici e dei legali della sede centrale e

degli uffici locali e sottopone alla ratifica del Consigliö la
nomina del personale preposto e idibito a funzioni di carat-
tere tecnico e assistenziallea

Cgásiälio,.direttivo si riunisce almeno niin volta õghi
lire mein, éd ogni, altra volta che 11 presidente od un terzo
dei suoi membri'lo ritengano necessario. Le sedute del Cona
siglio direttivo sono convgeate mediante avviso scritto da
farsi pervenire ai singoli consiglieri almeno 3 giorni pri-
ina delEadunanza. '

s

.

Le -sedute sono valide quando # presente la maggioranza
dei consiglieri iii.carica..Le deliberazioni söno prese a mag-
gioran,sa -di>oti delspresenti; in caso di parità prevale il
voto ·del presidente. -

Di, ciascuna sedutae sarà compilato appositö verbale, da
irmarsil dal presidente o da chi.ne fa le reci, dal direttore
generale, e,-dalPamministrafore generale, i quali assistono
alle sed,ute con. y.oto consultivo.

Spettanö 'al Consiglió direttivo:
a) la fiuminnedel vice-liresiderne;
b) la nomina del direttöre .generale e delPamministra

tore generale;
c) la ratifica della nomina>del liersonale indicato negli

articoli 5, lettera d), e 10 ;

d) Papprovazione del regolamento per la disciplina'dei
servizi e degli ullici, e quello-del personale;

e) Papgrovazione del bilancio preventivo e consuntivo
dell'Ente

.

f) Üapprovaziöne di -qualsiasi modifica da apportare al
preëente státuto;

g) la fissazione delle medaglie di presenza e compensi
gyentuali al presidentes ai consiglieri .ed ai sindach

Art. 11.

L'amininistratore generale dà esecuzione alle 'delib'em-
zioni adottate dal Consiglip direttivo in materia finanziaria
e patrimoniale, sovrintende alPandamento di tutti i servi-
zi di contabilità e di cassa del Patronato nazionale e-degli
ufBei dipendenti, sottopone alla ratifica del Consiglio di-
.rettivo i bilanci preventivi e consuntivi e tutti gli atti fid
aanziari del Patronato e degli uflici locali, e propone alld
presidenza la nomina di tutto il personale adibito a man-

sioni di contabilità.

Art. 12. -

Il Patronaté esplica la sua azione sia diretta14ente sig
a mezzo di uffici locali, la cui competenza ed attività sa-

ranno definite con apposito regolamentö, . di cui nell'art. 8
lettera d).
Con .l'altro regolamento, cui si fa cenno nell'art. 8 let«

tera d), sarà stabilito il trattamento del direttore generale,
dell'amministratore generale, nonchè dei funzionari e del
personale degli uinci centralli e locali.
I segretari dirigenti gli uilici locali rappresentanö jegal•

mente il Patronato nell'Ambito della circoscrizione territo-
riale nella quale operµno anche per i giudizi avanti gli or-
gani giurisdizionali ordinari e speciali. -

Art. 13.,
' I medici, i legali e le altre persöne incaricate in gähère
di prestare Passistenzá medico. Tegale a termini delopre-
sente statuto non possono accettare incarichi di qualsiasi
;specie dagli Istit;uti assicuratori.
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Il Patronatö ha facoltà in qualunque tempo di cessare di
yallei•si ,de1Popera delle persone predette senza ,Pobliligo di
pagamento di alcuna indennità, salvo Peventuale rimborso
di spese effettivamente sostentite.

Art, 14,

A11e përside di cui alParticolò precedente, ed in genere
qualunque funzionario del Patronato nazionale, è asso-

lutamente vietato di esigere o comunque accettare per tali
prestazioni altri compensi oltre quello stabilito e corrisþo.
sto dal Patronato stesso, salvo per i legali il pagamento de.
gli onorari a carico dei soccombenti ai sensi del precedente
art. 3.

Bilancid ed ordinamento ßnanziario, .

Art. 15.

111e spese accorrenti per il proprio funziõnatifentõ il Pa-
tronato provvede:

a) 'con Pimporto di contributo sindacale, previsto dall-

l'art. 18, scomma 3° del R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130;
,
b) coi.-contributi assegnati dalla Confederazione nas

pionalp deilSindheati fascisti;
c) con eventuali contributi e sussidi dello Stato, delle

Provincie, dei, Comuni ed altri enti;
.d) con eventuali lasciti o donazioni.
Il 5 per cento del contribute annuo di cui alla lettera a)

e gli eventuali avanzi d'esercizio saranno devoluti alla for·
mazione di un fondo di riserva per garantire la continuità
di funzionamento del Patronato.
I modi d'impiego del fondo di riserva e gli evelituali pre-

1evamenti del medesimo sono. deliberati'däl Consiglio di-
rettivo, su proposta.del presidente; le delilierazioni di pre-
Ievamento d'al fondo di riserva per essere eseciitive debbo-

po essere approvate dai Ministeri delPecohoinfa naziona16
' dellp torporazioni.

'Art. 16.
.

L'eserciziö finanziariõ del Patrönato si aprë il 1° gennaiö
si chiude il 31 dicembre di ogni anno.
Entro il 30 novembre sarà compilato ed approvato il bi-

Jancio preventivo delPesercizio seguente. .

Entro i primi tre mesi d'ogni anno sarà compilato ed ap-
provato il bilancio consuntivo delPesercizio precedente.
I. conti delle spese di ciascun ufficio locale figureranno

comp allegati illustrativi dei bilanci. Entro 115 giorni dalla
sùa approvazione, copia del bilancio consuntivo dovrà es:

sere, a cura del presidente, inviata all Ministero de1Peco-

nomia nazionale e al Ministero delle corporazioni, insieme
con la relazione dei sindaci, e col verbale della rinnione
del Consiglio direttivo con cui il bilancio stesso fu apprd-
sato.

'Art. 17.

Le funzioni di sindaci del Patronato soñõ esekcitate
da un° Collegio costituito da un rappresentante dell Ministe-

ro dell'economia naziönale, un rappresentante del Ministero
delle corporazioni, ed un rappresentante della Confederazio•
ne nazionale dei Sindacati fascisti, nominato dal Diret.
torio nazionale.
Le attribuzioni ed i pöteri dei sindaci sönö quelli previd

sti dalPart. 18 dell Codice di commercio.
I sindaci debbono essere invitati ad assistere a tutte tú

sedute'del' Consiglio ditettivo.

Personalità giuridica e eigilanza governattv¢«

Art. 18.

Il Patrongtö näziöiiale è.persona giuri.dicä a terfãini del-
Part. 12 del decreto Luogotegenziale 23 agosto,1917, n. 1450.
Come tale, ,nei limiti consentiti dal suo patrim nio e per
le finalità previste dalle leggi, .

dai regolamenti e dal pret
sente statuto, esso può possedere, obbligarsi e stare in gif
dizio.
Di là dai limiti e.facoltà anzidetti, i suoi ammigistratoH

e rappresentanti rispondono in proprio verso i terzig..

Art. 19.

Il Èatronato è söggetito alla vigilanza del Ministerð k
l'economia Nazionale. e di quello delle corporazioni che
esercitano nei modi e termini previsti dalle disposizioni
gislative e regolamentari in materia.
In particolare:
a) entro 15 giorni ed a cura del presidente, debbotã

.
sere comunicate ai Ministeri predetti tutte le deligyzi
del Consiglio direttivo, e sono soggette alla floro appro
zione, oltre quelle~indicate altrove, le deliberaziëni di
alla lettera g) dell'art. 8.
Nel caso che uno o entrainbi i Ministeri neghino t'ag

vazio~ne con comunicazione da farsi al presidente entro
giorni dalla data di ricevimento, il _Consiglio direttivo è
convocato per deliberare sulFargomento, sentite lè osser

zioni in base alle quali è stata negata Papprovazione•
b) il Patronato fornirà ai due Ministeri tutte le not:

e i dati statistici da essi richiesti cireg il suo funzionam
to, nonchè Pelenco nonligativo delle persone preposte I

organi,di cui alPart. 4, e tutto le' sue variazioni, e adoi
'

rà i registri secondo i ,modeÌli eventualmente imposti
.Ministeri medesimi;

c) i due Ministeri hanno facoltà°di disporre in qual,
que tempo ispezioni sul funzionamento complessiv e la

tuazione finanziaria e moralle delPEnte,.o su taluni affar
su alcuno degli uffici locali del medesimo, ed il Patron
metterà a disposizione dei funzionari incaricati delle is
zioni tutti i libri, registri ed incartamenti relativi agli
fari sui quali sia comunque interessato;

d) in caso di gravi ed accertate irregolarità il Minist
'

delPeconömia nazionale' di concerto con quello delle cor
razioni, ha facoltà di sospendere i poteri degli organi
cui.alPart. 4, ed accentrarli in persona di un cömmissa
governativo;

e) il Ministero delPecoliomia nazionale può infine, I
vio concerto con quellò delle corporazioni, sciogliere il ]
tronatö e nominare un liquidatore.

Disposizioni varie e trankitorië.

. Art. 20-

· Il prëàenté statutö ë tutte le Bué successivé eventuali i
dificazioni non söno esecutivi senza Papprovazione del ]
nisterö dell'economia nar,ionale e quello dellle

.
corporazic

Il presidente del Patronato ha'I'obbligo di introdurre,
qualunque tentpo, nello statuto.tutte le modificazioni cht
Ministero de1Peconomia nazionalle di concerto con qat
delle corporazioni ritenesse opportuno introdurvi,l salyc
riferirne al Consiglio direttivo nella prossima adunan

Art. 21.

Ifi casö di cëssaziöne .o di scioglimento del Patrörfatõ

patrimonio di guesto eventualmente ristatante dopo la
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stergazione di tutte le sue passività sarà devoluto a favore M IN I STER 0 DELLE F I N A NZE
di una istituziòne di assistenza sociale della Confederazione DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
naziónale dei Sindacati fascisti.

Roma, 24 dicembre 1927 - Annä VI Estrazione delle obbligazioni del debito redimibile

Visto si appröva. 3.50 per cento netto la categoria.

Il Capo del Governo, Ministro per le cörpörazioni :
ÀÍUSSOLINI.

Il Ministro per l'ecönomia Wziönale:
BELLUZZO.

I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI
.

Si notifica che nel giorno di giovedi 9 febbraio p. v., alle pre 9
in Roma, in una sala a pianterreno ove ha sede questa Direzione
.generale, via Goito n. 1, apežta al pubblico, avrà luogo la 18= estfa-
zione delle obbligazioni del debito redimibile 3.50 % netto 1* cate-
goria, crehte con la legge 24 dicembre 1908, n. 731, ed emesse in virtù
del R. decreto 25 aprile 1909, n. 206.

Le obbligazioni da estrarsi giusta la relativa tabella di ammore
tamento sono in numero di 4120 sulle 248,040 attualmente vigenti.
I numeri delle obbligazioni sorteggiate da rimboi'sgrsi comiha

ciare dal 1e aprile 1928 saranno pubblicati sulla Gakzetta Ufficialg
del Regno.

Roma, 23 gennaio 1928 - Anno VI

MINISTERO DELL'INTERNO
DIREZIONE GENERALE DELLA SANTTA PUBBLICA " ' generale: p. Il dif6(fQTS ¢Gp0 della diUlsf0AB IŸ!)

CERESA. SCALZO.

Ordinanza di sanitå marittima n. I del 1928.

IL. CAPO DSL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO ,

'MINISTRO RER L'INTERNO

Constatata la comparsa della peste nella provincia di Santa Fé
(Argentina);
, Veduta la Convenzione sanitaria internazionale di Parigi del
17 gennaio 1912;

Veduto 11 testo unico delle leggi sanitarie, approvato con 11
R. decreto 1 agosto 1907, n. 636;

Decretaf

Le provenienze dai porti deBa provincia di Santa Fë sono sot-
toposte'. a11e -misure contro la peste prescritte dalla ordinanza di
sanità marittima n. 10'del 1• settembre 1907, modificata con il de-
creto Ministeriale 30 agosto 1911. .

I signori Prefetti delle Provincie marittiine sono incal'icati della
eseclizlone della presente ordinanza che sarà pubblicata nella Gaz-
zetta' Ufficiale del _Regno.

Roma, addi 11 gennaio 1928 - Anno VI

p. Il Ministro: À. MESSF.&.

Ordinanza di'sanità marittima n. 2 del 1928.

IL CAPO DEI, GOVERNO . '

PRIMO MINISTRO SEGÍlETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Constatata la comparsa della peste bubbonica in Aden (Arabia):
Veduta la Convenzione sanitaria internazionale di Parigi del

17 gennaio 1912:
Veduto•11testo·unico delle leggi sanitarie, approyato con 11

R. decreto 19 agosto 1907, n. 636;

' Decretaf

Le provenienze dal porto di Aden (Arabia) sono sottoposte alle
misure profilattiche contro la pesto prescritte dall'ordinanza di sa-
nità Iñarittimi n. 10 del 1• settembre 1907, modificata con decreto
Ministeriale 30 agosto 1911.

. Le LL. EE. i Prefetti delle Provincie marittime del Regno sono
incaricati della esecuzione :della presente ordinanza che verrà pub-
blicata nella: Gassetta Ufßcíale del Regno.

Roma, addi 14 gennaio 1928 - Anno VI

p. Il Ministro: A. MESSEA.

MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEL TESDRO - DIV. I - PORTAFO0LIO

hiedia del cambi e delle rendite

del 24 gennaio 1928 - Anno VI

Francia . . . . . . 74.27 13elgrado . . . . . 83.35

Svizzera . . . . . 363.87 Budapest (Peggo) . . 3.31
Londra . . . . . . ,92.087 ' Albania (Franco oro) 366 --

Olanda
.
. . . , .

.7.632 Norvegli . . . .. . 5.03

Spagna . , . . . ,
320.70 Russia (Cervonetz) .

97 -

Belgio . . . . . , _2.635 Svezia . . . , , ,
ð.08

Berlino (Marco oro) . 4.505 Polonia (Sloty) , , , 213 -

Vienna (Schillinge) .
2.67 Danimarca

, , , .
6.06

Praga . , , , . .
50.05 Rendita 3,50% . . , 13.476

Roman a
.. . . .

11.70 Rendita 3,50% (1902) .
67 -

(Oro 18.365 Rendita 3 % lordo . .

Beso argentino 1

1Cart 8.08 Consolidato 5% , .
82.55

New York
. .

.
. . 18.892 Littorio 5% . . . . 81.95

Dollaro Canadese
.

. 18.90 Obbligazioni Venezie

Oro
.

. . . . . .
364.53 . 3,50 % , . . . , , 13.20

BANDI' DI CONCORSO

ERRATA-CORRIGB.

Nel bando di concorso per titoH a posti di console, ecc., pubbli-
cato a pag. 50M della Gazzetta Ufficiale del 27 dicembre 1927, n. 299,
e precisamente al n. 2 dell'art. ,1, ë stato erroneamente stampato:
s idieci posti di console di 3= alasse », invece .di cinque posti,- ecc.
come risulta dal testo originale e come qui si rettifica. °

I

Rossi ENBico, gerente.

Roma - Stabilimedo ifollgrafico dgIlo Stato.


